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M M A

INTERNATIONAL FIGHTING CHALLENGE

Amateurs Mixed Martial Arts
TORNEO DILETTANTI DI MMA

Torneo di MMA Full Contact per dilettanti (classe C - contatto pieno con protezioni e senza colpi a terra) aperto a cittadini italiani e stranieri di esperienza tale da giustificare la partecipazione nel livello amatoriale/dilettanti e in tal senso si specifica che gli atleti partecipanti:

· NON dovranno avere esperienza agonistica Semi-Pro o Pro di MMA, Sport da Ring o di qualsiasi altro sport da combattimento;

-     NON dovranno avere più di 5 match amatoriali/dilettanti di MMA 

-     NON dovranno avere più di 10 match amatoriali/dilettanti di Sport da Ring a contatto pieno. 

Area di gara: Gabbia per MMA regolamentare (MMA Cage), ring o tatami di almeno 8m x 8m
Categorie di gara: Uomini e Donne maggiorenni. NO Juniores (no under 18).
Categorie di peso:

   UOMINI:
     - 65 Kg   - 70 Kg    - 76 Kg    - 83 Kg    - 91 Kg    + 91 Kg
   DONNE:
     - 50 Kg   - 55 Kg    - 60 Kg    - 65 Kg    - 70 Kg    + 70 Kg
Il torneo è aperto ad atleti praticanti di qualsiasi disciplina lottatoria o arte marziale, purché a conoscenza del regolamento di gara e in regola con i vincoli di ammissione previsti per la gara.

La gara è un momento di confronto tecnico agonistico intenso ma pur sempre un momento in cui sportività e lealtà sono fondamentali quindi si ricorda che:
· l’atleta partecipante è il protagonista dell’evento e quindi è il primo soggetto che dovrà avere un atteggiamento serio, marziale, dignitoso; 

· il giudizio dello staff arbitrale è insindacabile, si invita quindi atleti e tecnici a non manifestare con proteste o comportamenti anti sportivi e, per evitare proteste e incomprensioni, a prendere visione del regolamento; 

· il controllo delle tecniche deve essere sempre presente, sottomettere l’avversario non vuol dire agire con estrema ed ingiustificata violenza. Tutti i comportamenti anti sportivi e violenti saranno severamente puniti così come il portare tecniche di colpo o di sottomissione con esagerata e inaudita violenza e senza controllo.
Nel caso di formula a torneo, in ogni categoria di peso gli atleti saranno suddivisi in poule/gironi da massimo 4 atleti e ogni atleta sosterrà quindi al massimo 2 match a contatto pieno nella giornata.
REGOLAMENTO DI GARA

DURATA DEI MATCH
Torneo:

1 round da 4 minuti.

In caso di parità è previsto un extra round (round supplementare) di 2 minuti dopo un intervallo di 2 minuti.

Nel caso in cui nella categoria siano iscritti solo 2 atleti, il combattimento avrà la durata di 2 rounds da 3 minuti (con un minuto di pausa).

Match singolo:

2 rounds da 3 minuti (con un minuto di pausa).

STAFF ATLETA
Ogni atleta può avere al massimo tre (3) secondi all’angolo, compreso un capo-staff  (maestro o allenatore capo dell’atleta).

PROTEZIONI E ABBIGLIAMENTO
Protezioni obbligatorie:
· Guantini da MMA con buona imbottitura sulle nocche (forniti dall’organizzazione della gara uguali per tutti gli atleti);
· Caschetto del tipo aperto da Kickboxing (senza griglia o parazigomi):
· Paradenti;
· Conchiglia;
· Paratibie;
· Paraginocchia imbottito (senza parti metalliche o di plastica ma completamente imbottito, del tipo di quelli usati per pallavolo). 

Abbigliamento:

· Per gli uomini pantaloncini aderenti o del tipo lungo per MMA o Thai Boxe. NO maglietta aderente o rashguard, NO scarpe;

· Per le donne pantaloncini aderenti o del tipo lungo per MMA o Thai Boxe e maglietta aderente, rashguard o canottiera. NO scarpe.
Vietato indossare oggetti metallici quali anelli, collane, orecchini o piercing.
Vietato l’uso di olio, vaselina, gel o altre sostante untuose e scivolose sul corpo, capelli, abbigliamento o protezioni.

Le protezioni saranno controllate e approvate dalla Commission Arbitrale prima dell’inizio dell’evento. 

Vietate protezioni con parti in metallo e/o plastica o rigide, che possono ferire gli atleti.

Tutti gli atleti devono presentarsi presso l’area di gara indossando già tutte le protezioni richiesto e fissando con nastro guantini e paratibie se necessario.

TECNICHE LEGALI
· Pugni portati con la parte frontale del pugno (nocche);
· Calci a gambe, corpo e testa;
· Ginocchiate a gambe, corpo e testa;
· Qualsiasi tipo di strangolamento (tranne la presa alla trachea effettuata con la mano); 

· Qualsiasi leva alle braccia o chiave articolare a spalla, gomito o polso; 
· Qualsiasi leva alle gambe in asse e la chiave in torsione alla caviglia (solo con presa delle mani in controllo tipo "figure four position"). Vietata le chiave al tallone "heel hook" e le chiavi alle ginocchia in torsione.
TECNICHE VIETATE
· Portare colpi quando uno o tutti e due gli atleti sono al suolo. Nessun tipo di colpo al suolo;
· Portare colpi con la testa;
· Portare colpi con il gomito o l’avambraccio;
· Portare colpi con parti della mano che non siano le nocche del pugno chiuso (no pugni a martello, backfist, spinning backfist o mano aperta);
· Attaccare con colpi la parte posteriore della testa o la spina dorsale;
· Portare colpi frontali diretti al ginocchio;
· Afferrare la testa dell’avversario e sbatterla al suolo;
· Premere contro gli occhi dell’avversario con gomito o mento;
· Qualsiasi tipo di leva o chiave al collo;
· Chiave al tallone "heel hook". Chiavi in torsione al ginocchio;
· Qualsiasi tipo di slam (sia slam giustificato che slam ingiustificato);
· Proiettare l’avversario afferrando solo la testa o agendo sulla cervicale;
· Infilare le dita negli occhi o nella bocca dell’avversario;
· Tirare o afferrare i capelli o le orecchie dell’avversario;
· Mordere, graffiare o pizzicare l’avversario;
· Applicare prese o leve alle dita di piedi o mani (si devono almeno afferrare 4 dita):
· Colpire o premere l’area dei genitali;
· Full Nelson, Crucifix lock in piedi o a terra, Cross face guillotine head lock. La Half Nelson è ammessa in quanto lascia libero un lato/braccio dell'atleta che la subisce per difendersi;
· Proiettare intenzionalmente l’avversario sulla testa o sul collo;
· Afferrare l’abbigliamento dell’avversario per controllarlo;
· Afferrare la gabbia;
· Nella fase a terra colpire i reni con colpi del tallone;
· Passività e atteggiamento non combattivo: rifiutare il combattimento intenzionalmente, far cadere ripetutamente e volontariamente il paradenti o simulare un infortunio.
Se l’atleta o il suo allenatore offendono l’arbitro, l’avversario o l’allenatore avversario sono soggetti entrambi a immediata squalifica. Conseguentemente verrà anche sanzionata la squadra di appartenenza.
Ogni volta che un atleta commette un azione fallosa subisce un richiamo e/o una deduzione di punto dal cartellino in base alla gravità, dopo 3 richiami c’è la squalifica automatica dell’atleta. Nel caso di gravi azioni non permesse dal regolamento e che possono portare ad infortunio dell’avversario (come tecniche pericolose, non legali o slam) la squalifica può essere immediata. 

Se un atleta si infortuna e non può continuare l’incontro a causa di un azione fallosa volontaria, sarà dichiarato vincitore con la squalifica dell’avversario.

Se un atleta si infortuna e non può continuare l’incontro a causa di un azione fallosa involontaria sarà dichiarato il no contest e nessuno dei due atleti risulterà vincitore.

PENALITA’ E SANZIONI

Oltre alle penalità e sanzioni già citate si specifica inoltre che:

· ogni atleta potrà essere richiamato dall’arbitro con un semplice richiamo verbale, un’ammonizione (-1) o per la squalifica nel caso violi il regolamento in base alla gravità del fallo commesso. In ogni caso non verrà assolutamente tollerato nessun comportamento antisportivo verso atleti, tecnici, giudici o pubblico nonchè l’uso di ingiustificata ed inaudita aggressività nel gesto agonistico;

· Scorrettezze, comportamenti non sportivi e mancanza di controllo saranno severamente sanzionate anche direttamente con la squalifica dell’atleta;

· Esultanze offensive, ingiuriose o volgari saranno severamente sanzionate anche direttamente con la squalifica e il cambio di risultato.

Un torneo o evento di sport da combattimento, nello specifico di MMA professionisti o dilettanti, non è un circo o uno spettacolo gladiatorio: il contesto è sempre quello di una gara sportiva e quindi si pretende che tutti i soggetti partecipanti (atleti, tecnici, tifosi e staff arbitrale) si comportino secondo le regole della sportività e della buona educazione mantenendo un atteggiamento dignitoso, corretto e sportivo!
MODALITÀ DI VITTORIA
Knock Out (KO)

Si verifica quando un atleta sviene o non è cosciente a causa dei colpi dell’avversario, che viene dichiarato vincitore. Nelle MMA è previsto il combattimento sia al suolo che in piedi e il KO può essere dichiarato in entrambe le fasi soprattutto per prevenire danni inutili ed eccessivi agli atleti e per preservare la loro salute ed incolumità.
KO Tecnico (KOT) 

Si verifica quando l’arbitro interrompe l’incontro per le seguenti cause o motivazioni:

· Uno dei due atleti diventa evidentemente dominante nell’azione al punto che l’avversario è reso incapace di difendersi da attacchi. L’intervento arbitrale interrompe l’azione per prevenire danni inutili ed eccessivi agli atleti e per preservare la loro salute ed incolumità;

· Nel caso in cui uno dei due atleti abbia subito un infortunio o una lesione (per un colpo, proiezione o sottomissione). La lesione sarà controllata dal medico che deciderà se far continuare o sospendere il combattimento dichiarando vincitore l’avversario, in base alla gravità della lesione. Se però la lesione è originata da un azione fallosa o non legale si avrà una squalifica (se l’azione non legale era volontaria) o un no contest (se l’azione non legale era involontaria);

· Nel caso di ferita con evidente perdita di sangue la lesione sarà controllata dal medico che deciderà se far continuare o sospendere il combattimento dichiarando vincitore l’avversario, in base alla gravità della lesione. Se però la lesione è originata da un azione fallosa o non legale si avrà una squalifica (se l’azione non legale era volontaria) o un no contest (se l’azione non legale era involontaria);

· L’angolo e lo staff dell’atleta chiede di fermare l’incontro con la sconfitta del proprio atleta gettando l’asciugamano durante il combattimento o tra i round dell’incontro;

· L’atleta si ritira sentendosi non più abile e capace di continuare il combattimento lasciando la vittoria al proprio avversario dopo averlo comunicato all’arbitro o all’angolo che informerà l’arbitro.
Sottomissione

Si verifica quando a causa di una tecnica di sottomissione (leva, chiave o strangolamento):

· Uno dei due atleti batte ripetutamente con la mano o il piede sul corpo dell’avversario;

· Uno dei due atleti batte ripetutamente con la mano o il piede sul pavimento o tatami;

· Uno dei due atleti dichiara verbalmente la sua resa;

· L’arbitro interviene a sospendere l’incontro:
· per l’impossibilità di difendersi dell’atleta e per evitare il rischio di danni o lesioni;

· nel caso in cui uno dei due atleti abbia perso conoscenza a causa di una presa o di una sottomissione;

· nel caso in cui uno dei due atleti abbia subito un infortunio a causa di una presa o di una sottomissione.
Decisione Arbitrale

Se l’incontro arriva allo scadere del tempo il vincitore viene dichiarato dal giudizio dello staff arbitrale.
Squalifica / No Contest

Ogni volta che un atleta commette un azione fallosa subisce un richiamo e/o una deduzione di punto dal cartellino, dopo 3 richiami c’è la squalifica automatica dell’atleta. Nel caso di gravi azioni non permesse dal regolamento e che possono portare ad infortunio dell’avversario (come tecniche pericolose, non legali o slam) la squalifica può essere immediata. 

Se un atleta si infortuna e non può continuare l’incontro a causa di un azione fallosa volontaria, sarà dichiarato vincitore con la squalifica dell’avversario.

Se un atleta si infortuna e non può continuare l’incontro a causa di un azione fallosa involontaria sarà dichiarato il no contest e nessuno dei due atleti risulterà vincitore.

Giudizio Arbitrale: punteggio e criteri 

Nel giudizio viene adottato il ‘ten-point must system’.

Lo staff arbitrale giudica ogni round e il vincitore di ogni round riceve 10 punti mentre il perdente 9 punti o meno adottando i seguenti criteri nel giudicare le tecniche degli atleti:

· Precisione, aggressività ed efficacia delle tecniche di colpo e danni creati all’avversario;
· Efficacia di proiezioni e nella lotta a terra nelle posizioni dominanti, efficacia dei tentativi di sottomissione;

· Predominanza nella tattica di combattimento e gestione del match.

REGOLE GENERALI 
Interruzione e ripresa dell’incontro

L’arbitro può interrompere ed eventualmente richiamare gli atleti nei seguenti casi:

· se gli atleti si trovano in posizioni di eccessivo pericolo per l’incolumità degli stessi; 
· se c’è bisogno di riposizionare o sostituire le protezioni di un contendente, in questo caso gli atleti saranno poi fatti ripartire dalla stessa posizione e al centro dell’area di gara;
· nel caso di passività. Nella fase in piedi i due atleti saranno richiamati ed eventualmente sanzionati. Nella fase a terra i due atleti saranno richiamati, eventualmente sanzionati e in caso di passività persistente e prolungata saranno invitati a rialzarsi per riprendere il combattimento in piedi.

L’arbitro può richiamare (ammonire) o squalificare un atleta per disobbedienza alle regole. 
Le indicazioni dell’arbitro devono essere rispettate, e le sue decisioni sono irrevocabili.
Il paradenti deve restare nella bocca dell’atleta per tutto il tempo. L’arbitro può mettere in pausa un’azione per rimettere al suo posto il paradenti caduto dalla bocca di un atleta; nel caso di una situazione di lotta, come ad esempio uno tentativo di strangolamento, in cui uno dei due atleti perda il paradenti, l’azione non sarà interrotta se l’arbitro giudica che non ci sia pericolo per l’atleta che ha perso il paradenti e che l’arresto dell’azione tecnica possa arrecare un vantaggio tecnico o di posizione all’atleta che ha perso il paradenti.

Le protezioni devono rimanere adeguatamente in aderenza al corpo dell’atleta. L’arbitro può mettere in pausa un’azione per permettere aggiustamenti delle protezioni.
Nella fase a terra gli atleti possono sfilarsi il caschetto; nella fase a terra l’arbitro può sfilare il caschetto dell’atleta nel caso in cui esso si sia mosso dalla sua posizione impedendo all’atleta la visuale, la respirazione o in qualsiasi caso gli arrechi un evidente danno e fastidio a causa della non corretta posizione.

Un contendente è considerato “atterrato” se una qualsiasi parte del suo corpo, fatta eccezione per le piante dei piedi, viene in contatto con il tappeto.
Ci si aspetta che tutti i contendenti adottino un comportamento di sportività consono alla situazione (fair play).
Il contendente che desideri in ogni momento ritirarsi dalla competizione deve comunicarlo all’ufficiale di gara. 
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